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INFORMAZIONI DI SINTESI 

Oggetto dell’affidamento Servizio di igiene urbana e ambientale del Comune di 

Castagnaro 

Importo dell’affidamento 3.330.300 € 

Ente affidante Consiglio di Bacino Verona Sud 

Tipo di affidamento  Concessione 

Modalità di affidamento Affidamento diretto a società in house 

*In caso di affidamento in house  • Eco Servizi Ambientali Comunali Spa – ESA-Com 

- C.F. 03062710235 

• Percentuale di quote di partecipazione 

nell’organismo: in corso di definizione 

• Indicazione della presenza di rappresentanti 

negli organi di governo dell’organismo in 

house: https://www.esacom.it/amministrazione-

trasparente/organizzazione/titolari-di-incarichi-

politici-di-amministrazione-di-direzione-o-di-

governo 

• ESA-Com svolge nell’ambito della gestione 

integrata dei rifiuti urbani, servizi di igiene 

urbana rivolti in maniera preponderante a 

favore dei Comuni soci indiretti dell’azienda. Le 

attività svolte verso terzi (soggetti diversi dagli 

Enti Soci) sono residuali e limitate (nel 2023 

detta attività ha rappresentato lo 0,43% del 

fatturato aziendale) 

• Indicazione superamento soglie di rilevanza 

comunitaria: SI 

I Durata dell’affidamento • 6 anni e 6 mesi 

Territorio e popolazione interessata 

dal servizio affidato o da affidare 

Comune di Castagnaro, popolazione 3.558 ab. 

Soggetto responsabile della compilazione 

Nominativo:  Gianni Biasi  

Consiglio di Bacino Verona Sud 

Direzione  

045-6949164  

info@bacinovrsud.it;  protocollo@pec.bacinovrsud.it  

17/05/2024 
 

Ente di riferimento 

Area/servizio:  

Telefono:  

Email/PEC 

Data di redazione 
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PREMESSE 

La presente relazione (di seguito anche solo la “Relazione”) è finalizzata ad assolvere alle 

previsioni di cui agli artt. 14 e 17 del D.Lgs. n. 201/2022, oltre che all’art. 7 e all’Allegato 

I.1 del Codice dei contratti pubblici – D.Lgs. n. 36/2023. 

In particolare, la Relazione contiene una motivazione qualificata per illustrare le ragioni 

per le quali il Consiglio di Bacino Verona Sud ha preferito la gestione in house anziché 

esternalizzare il servizio di gestione dei rifiuti urbani nel Comune di Castagnaro. 

A tal fine, la Relazione ha ad oggetto l’analisi delle caratteristiche tecniche ed economiche 

del servizio di igiene urbana e ambientale da affidare e dà conto delle motivazioni del 

mancato ricorso al mercato, dei benefici per la collettività derivanti dalla modalità di 

gestione prescelta, delle esternalità e della congruità economica della proposta di 

gestione di ESA-Com SpA, Eco Servizi Ambientali Comunali Spa, (anche ESA-Com); 

vengono valutati anche l’impatto economico dell’affidamento sulle finanze pubbliche e il 

perseguimento degli obiettivi di universalità, socialità, efficienza, economicità, qualità 

della prestazione, celerità del procedimento e razionale impiego di risorse pubbliche.  

Inoltre, la Relazione si sofferma sui profili relativi alla qualità del servizio e agli investimenti 

infrastrutturali, alla situazione delle finanze pubbliche e al razionale impiego delle risorse 

pubbliche, ai costi per l’ente locale e per gli utenti, ai risultati prevedibilmente attesi in 

relazione alle diverse alternative, anche con riferimento a esperienze paragonabili, 

nonché ai risultati della eventuale gestione precedente del medesimo servizio sotto il 

profilo degli effetti sulla finanza pubblica, dei costi per l’ente locale e per gli utenti e degli 

investimenti effettuati. 

La presente Relazione, predisposta in conformità con quanto previsto dall’articolo 14 del 

D.Lgs. n. 201/2022, sulla base dello Schema Tipo predisposto dall’ANAC, dalla Presidenza 

del Consiglio dei Ministri e dall’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (di 

seguito anche solo lo “Schema Tipo”), è finalizzata a raccogliere gli esiti dell’istruttoria 

svolta dal Consiglio di Bacino Verona Sud con riferimento alla scelta della forma di 

gestione del servizio di igiene urbana e ambientale tra i tre modelli previsti 

dall’ordinamento vigente (affidamento a terzi, affidamento a società mista, affidamento in 

house), alla valutazione della eventuale presenza del servizio sul mercato, ai benefici della 
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collettività rispetto alla modalità di gestione prescelta anche con riferimento al principio 

della centralità del cittadino. 

Più precisamente, il Consiglio di Bacino Verona Sud ha svolto un’approfondita istruttoria 

diretta a verificare le condizioni del mercato dei servizi di igiene urbana e ambientale 

offerti in regione, prendendo a riferimento dei precisi benchmark oggettivi e misurabili. 

Infatti, il Consiglio di Bacino Verona Sud ha ricevuto in data 26 marzo 2024 una proposta 

tecnico-economica per la gestione del servizio di igiene urbana e ambientale (di seguito 

anche il “Progetto Tecnico Economico”) dalla società ESA-Com, società a capitale 

interamente pubblico.  

ESA-Com SpA ha per oggetto l’organizzazione, la gestione e l’esecuzione in proprio o a 

mezzo di terzi di servizi in materia ambientale; ad essa sono affidate attività di raccolta e 

trasporto rifiuti solidi urbani, servizio di gestione del tributo comunale sui rifiuti e sui 

servizi (TARI), servizi complementari anche di pulizia e spazzamento sul territorio dei 

Comuni gestiti. 

In ottemperanza alla normativa vigente, ESA-Com SpA è affidataria di servizi pubblici 

locali in “house providing”: gli Enti Pubblici, che possiedano una partecipazione al 

Capitale Sociale della Società, possono affidare ad essa direttamente la gestione del 

servizio pubblico locale a rilevanza economica, esercitando il c.d. “controllo analogo”. 

La Relazione, secondo quanto previsto dallo Schema Tipo e dagli adeguamenti imposti 

dalla normativa sopravvenuta in materia di servizi pubblici locali - D.Lgs. n. 201/2022, dà 

conto: 

− delle ragioni della scelta del modello in house, dopo aver preventivamente valutato la 

congruità dell’offerta ricevuta da ESA-Com e verificato i benefici per la collettività della 

forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di universalità e 

socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale 

impiego delle risorse pubbliche;  

− della sussistenza dei requisiti previsti dall’ordinamento comunitario per l’affidamento 

in house; 

− dei contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico a carico dell’operatore in 

house prescelto. 
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SEZIONE A – CONTESTO GIURIDICO E INDICATORI DI RIFERIMENTO 

SEZIONE A.1 – CONTESTO GIURIDICO 

L’attuale quadro normativo relativo all’organizzazione e alla gestione del servizio di igiene 

urbana e ambientale, che si articola in normativa europea, nazionale e regionale, è 

piuttosto complesso in conseguenza di una disciplina multilivello che caratterizza la 

gestione dei servizi pubblici locali e il settore specifico del servizio oggetto della presente 

Relazione.  

Di seguito si riepiloga la disciplina nell’ambito della gestione dei servizi pubblici locali e, 

in particolare, del servizio di igiene urbana e ambientale, raggruppando la disciplina per 

tematiche omogenee. 

Servizi pubblici locali 

- D.Lgs. n. 201/2022, recante “Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di 

rilevanza economica”; 

- D.Lgs. n. 36/2023, recante “Codice dei contratti pubblici”; 

- D.L. n. 78/2010, convertito con modificazioni in legge 30 luglio 2010, n. 122, in 

particolare articolo 14, comma 27, lett. b) e f), in relazione alle funzioni fondamentali 

dei Comuni in materia di servizi pubblici locali; 

- D.L. n. 138/2011, convertito con modificazioni in legge 14 settembre 2011 n. 148, in 

particolare articolo 3-bis, in relazione ai criteri di organizzazione dello svolgimento dei 

servizi pubblici locali. 

Obbligo di predisposizione di una relazione sulla sussistenza dei requisiti per la forma 

di affidamento prescelta 

- D.Lgs. n. 201/2022, articolo 14, in relazione alla necessità di predisporre la Relazione, 

e articolo 31, in relazione all’obbligo di pubblicazione. 

Gestione del servizio di igiene urbana e ambientale 

- Direttiva n. 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 

2008, in relazione alla gestione dei rifiuti; 
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- D.Lgs. n. 152/2006, in particolare Parte IV, recante “Norme in materia di gestione dei 

rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”; 

- L. n. 146/1990, in particolare articolo 1, che include il servizio di gestione dei rifiuti tra 

i servizi pubblici essenziali; 

- D.L. n. 78/2010, convertito con modificazioni in legge 30 luglio 2010, n. 122, in 

particolare articolo 14, comma 27, lett. f), in relazione alle funzioni fondamentali dei 

Comuni in materia del servizio pubblico locale di gestione dei rifiuti; 

- D.L. n. 1/2012, convertito con modificazioni in legge 24 marzo 2012, n. 27, in 

particolare articolo 25, comma 4, relativo alla gestione ed erogazione dei servizi di 

gestione integrata dei rifiuti; 

- L. n. 205/2017, in particolare nella parte che ha attribuito all’Autorità di regolazione 

(ARERA), funzioni di regolazione e controllo del ciclo dei rifiuti; 

- Decreto del Ministro della Transizione Ecologica del 24 giugno 2022, avente ad 

oggetto il Programma Nazionale per la Gestione dei Rifiuti 2022-2028; 

- Deliberazione della G.R. di Regione Veneto n. 988 del 09 agosto 2022, avente ad 

oggetto l’Aggiornamento del Piano Regionale di Gestione dei rifiuti urbani e speciali 

2022-2030; 

- Decreto del Ministro della Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, n. 255, avente 

ad oggetto “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di raccolta e 

trasporto dei rifiuti urbani, della pulizia e spazzamento e altri servizi di igiene urbana, 

della fornitura di contenitori e sacchetti per la raccolta dei rifiuti urbani, della fornitura 

di veicoli, macchine mobili non stradali e attrezzature per la raccolta e il trasporto di 

rifiuti e per lo spazzamento stradale”; 

- Delibera dell’Autorità 443/2019/R/rif, recante “Definizione dei criteri di riconoscimento 

dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il 

periodo 2018-2021”; 

- Delibera dell’Autorità 444/2019/R/rif, recante “Disposizioni in materia di trasparenza 

nel servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati”; 

- Delibera dell’Autorità 363/2021/R/rif , recante “approvazione del metodo tariffario 

rifiuti (Mtr-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”. 
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SEZIONE A.2 – INDICATORI DI RIFERIMENTO 

Di seguito si identificano gli indicatori e gli schemi di atto pubblicati sul portale ANAC – 

Autorità nazionale anticorruzione ex artt. 7 e 8 del D.Lgs. n. 201/2022 applicabili al servizio 

in oggetto. 

Costi di riferimento 

- Deliberazione ARERA 3 agosto 2021, 363/2021/R/rif, recante “Approvazione del 

metodo tariffario rifiuti (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022- 2025”; 

- D.P.C.M. 11 dicembre 2020 recante “Revisione della metodologia dei fabbisogni 

standard dei comuni delle regioni a statuto ordinario per il servizio smaltimento rifiuti” 

(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, 29 

gennaio 2021, n. 23, Supplemento Ordinario n. 6);  

- Aggiornamento del 9 maggio 2023 delle “Linee guida interpretative per l’applicazione 

del comma 653 dell’art. 1 della Legge n. 147 del 2013 e relativo utilizzo in base alla 

Delibera ARERA 3 agosto 2021, n. 363 e successive integrazioni e modificazioni”, 

pubblicato dal Dipartimento delle Finanze e reperibile in 

https://www.finanze.gov.it/export/sites/finanze/.galleries/Documenti/Fiscalita-

locale/Linee-guida-interpretative-comma-653-ANNO-2023-rev-DF.pdf. 

Schema tipo di piano economico finanziario  

- Determina ARERA 4 novembre 2021, 2/2021 - DRIF, recante “Approvazione degli 

schemi tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la 

relativa trasmissione all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della 

disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti approvata con la deliberazione 

363/2021/R/rif (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”; 

- Determina ARERA 22 aprile 2022, 1/2022 - DRIF, recante “Approvazione degli schemi 

tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa 

trasmissione all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina 

tariffaria di accesso agli impianti di trattamento approvata con la deliberazione 

363/2021/R/RIF (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”. 

- Deliberazione ARERA 03 agosto 2023, 389/2023/R/rif recante “Aggiornamento 

biennale (2024-2025) del metodo tariffario rifiuti (MTR-2)”. 

https://www.finanze.gov.it/export/sites/finanze/.galleries/Documenti/Fiscalita-locale/Linee-guida-interpretative-comma-653-ANNO-2023-rev-DF.pdf
https://www.finanze.gov.it/export/sites/finanze/.galleries/Documenti/Fiscalita-locale/Linee-guida-interpretative-comma-653-ANNO-2023-rev-DF.pdf
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Indicatori e livelli minimi di qualità dei servizi  

- Deliberazione ARERA 18 gennaio 2022, 15/2022/R/rif, recante “Regolazione della 

qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani” (TQRIF). 

- Deliberazione ARERA 03 agosto 2023 387/2023/R/rif recante “Obblighi di 

monitoraggio e di trasparenza sull’efficienza della raccolta differenziata e sugli impianti 

di trattamento dei rifiuti urbani” 

Schema di contratto tipo 

- Deliberazione ARERA 03 agosto 2023, 385/2023/R/rif, recante “Schema tipo di 

contratto di servizio per la regolazione dei rapporti fra enti affidanti e gestori del servizio 

dei rifiuti urbani”. 

 

SEZIONE B – DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 

SEZIONE B.1 - CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO  

Secondo quanto previsto dallo Schema Tipo, nella presente Sezione devono essere 

incluse: 

a. la descrizione chiara e completa del servizio da prestare e di tutte le sue 

componenti:  

• servizio base;  

• servizi aggiuntivi su richiesta (laddove previsti);  

• progettazione e realizzazione delle infrastrutture e degli impianti (laddove 

previsti);  

b. la descrizione delle modalità di erogazione del servizio;  

c. l’assetto gestionale in essere;  

d. l’individuazione degli obiettivi finali previsti, in termini di standard tecnici, livelli 

quantitativi e qualitativi;  

e. il confronto tra gli indicatori applicabili e le condizioni economiche e qualitative 

previste nel contratto di servizio;  

f. l’indicazione degli assetti gestionali e tecnico-economici richiesti per conseguire 

gli obiettivi.  

a) Il servizio offerto 
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Il servizio di igiene urbana e ambientale è un servizio pubblico locale, ai sensi del D.Lgs. 

n. 201/2022, erogato, secondo l’alternativa concessa tra autoproduzione ed 

esternalizzazione, al fine di assicurare ai cittadini l’accesso universale alle attività che 

rientrano nel ciclo dei rifiuti.  

Il servizio di igiene urbana e ambientale comprende le attività di raccolta, trasporto, 

recupero e smaltimento, pulizia e spazzamento delle strade, gestione tariffa e rapporti 

con gli utenti. Esso può essere organizzato in modo integrato per l’intero ciclo (inclusa la 

gestione e la realizzazione degli impianti) oppure con l’affidamento di singoli segmenti 

(raccolta, raccolta differenziata, commercializzazione, smaltimento). 

In particolare, l’oggetto dell’affidamento da parte del Consiglio di Bacino Verona Sud per 

il Comune di Castagnaro riguarderà i servizi di igiene urbana e ambientale sul territorio 

comunale; nello specifico i servizi affidati sono di seguito elencati:  

• Raccolta domiciliare della frazione secca non riciclabile dei rifiuti urbani e speciali 

simili;  

• Raccolta domiciliare dei rifiuti urbani ingombranti su prenotazione;  

• Raccolta domiciliare della frazione umida;  

• Raccolta domiciliare del vetro plastica e lattine;  

• Raccolta domiciliare carta/cartone;  

• Raccolta domiciliare del verde e ramaglie;  

• Raccolta RUP (rifiuti urbani pericolosi);  

• Spazzamento manuale e meccanico;  

• Raccolta Pannolini e Pannoloni. 

• Gestione del Centro di Raccolta Comunale 

• Collaborazione costante con l’Amministrazione Comunale finalizzata al controllo 

del territorio: diminuzione degli scarichi abusivi, utilizzo corretto dei cestini stradali 

ed aumento della raccolta differenziata − compilazione di adeguata reportistica 

sui servizi effettuati, è prevista una specifica procedura per la gestione delle non 

conformità. 

• Verifica da parte degli addetti alla raccolta domiciliare della conformità della 

raccolta differenziata, con opportuna rilevazione delle infrazioni e comunicazione 

agli utenti, campagne di informazione/educazione ambientale, controlli sui 

conferimenti, monitoraggio qualità dei servizi 
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• Gestione della TARI e del servizio di ECO SPORTELLO tramite gli sportelli presenti 

negli uffici territoriali ESA-Com e ECO-CAMPER per le attività di: punto 

informazioni e/o segnalazioni, distribuzione contenitori ed attrezzature, assistenza 

clienti e call center (numero verde) per segnalazioni e/o prenotazioni 

• Gestione tecnico-amministrativa dei sistemi di rilevazione degli svuotamenti 

attraverso il sistema RFID ad alta frequenza; 

• La rilevazione e trasmissione dei dati identificativi dell’utenza e dei 

sacchi/contenitori identificati da sistemi RFID ad essa assegnati e da questa 

conferiti per la raccolta, ai fini della determinazione delle quantità/volumi conferiti 

per l’applicazione della tariffa puntuale; 

• servizio di accertamento e verifica delle utenze insistenti nel territorio comunale 

rispetto le banche dati comunali, aggiornandole e rendendole congrue rispetto 

l’effettiva consistenza contributiva: 

o Normalizzazione delle banche dati TARI/ /TARES – ICI/IMU – TOSAP/COSAP; 

o Verifica ed accertamento delle utenze in evasione, elusione e abuso; 

o Preparazione e stampa delle cartelle di accertamento ai fini della riscossione 

TARI/TIA/TARES – ICI/IMU – TOSAP/COSAP dalle utenze accertate; 

o Supporto tecnico di sportello nel periodo di accertamento. 

In ogni caso, le prestazioni oggetto del servizio potranno subire variazioni e modifiche 

per adeguare le pattuizioni del contatto di servizio a cambiamenti normativi, condizioni 

sociali ed economiche, diffusione di innovazioni tecnologiche in grado di migliorare la 

fruizione del servizio. 

b) Le modalità di erogazione del servizio 

Al fine di rendere fruibile da parte di tutta la collettività il servizio di igiene urbana e 

ambientale nel rispetto del principio di universalità dell’accesso, il servizio sarà svolto con 

le seguenti modalità e tempistiche, per come meglio specificate nel Progetto Tecnico 

Economico presentato da ESA-Com. 

I criteri posti alla base dello svolgimento dei servizi oggetto dell’affidamento, sono quelli 

della funzionalità, della qualità, dell’efficienza, dell’efficacia e dell'economicità con gli 

obiettivi di conseguire la massima soddisfazione dell’utenza, il rispetto dell’ambiente e la 

salvaguardia della salute. A questi principi l'impresa concessionaria dovrà sempre 

attenersi per il conseguimento di tali obiettivi. Le modalità di svolgimento dei servizi 
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saranno, pertanto, finalizzate al perseguimento degli obiettivi di fondo che il Consiglio di 

Bacino Verona Sud si è posto, ovvero: 

• la riduzione della produzione complessiva di rifiuti prodotti, anche al fine 

dell’obiettivo più generale di contenimento e di controllo della spesa; 

• la riduzione della produzione dei rifiuti indifferenziati e dei rifiuti da imballaggio 

primario e secondario; 

• la massimizzazione del recupero di materie “seconde” dai rifiuti ed il conseguente 

incremento dell’indice percentuale di raccolta differenziata; 

• il miglioramento del decoro cittadino, e comunque più in generale l’obiettivo di 

tutela igienico sanitaria in tutte le fasi della gestione rifiuti, anche mediante 

l’attuazione di modalità di svolgimento dei servizi più vicine alle esigenze 

dell’utente, nonché una puntuale e capillare attività di formazione e informazione; 

• l’applicazione delle tecniche di monitoraggio delle produzioni dei rifiuti conferiti 

sia per le categorie di UTENZE DOMESTICHE (UD) sia per le categorie di UTENZE 

NON DOMESTICHE (UND) per le frazioni indifferenziato e organico e sfalci verdi; 

• l’applicazione di sistemi di misurazione che, oltre a traguardare il principio 

europeo “chi inquina paga”, portino ad una equa e giusta ripartizione dei costi in 

base ai comportamenti, più o meno, virtuosi tenuti dall’utenza. 

 

Il progetto tecnico adotta precise linee d’intervento atte a favorire “la prevenzione e la 

riduzione della pericolosità dei rifiuti” attraverso un rigoroso e puntuale 

dimensionamento dei servizi, la promozione e lo sviluppo di tecnologie, sistemi 

produttivi, strumenti amministrativi di coordinamento, gestione e controllo. 

Le specifiche modalità di esecuzione dei servizi sono specificate nel progetto tecnico 

condiviso da ESA-Com. 

 

Il modello di raccolta è di tipo domiciliare per tutte le principali frazioni in tutti i Comuni 

serviti. La qualità dei servizi offerti e l’attenzione alle esigenze dei territori serviti hanno 

permesso ad ESA-Com di radicarsi e ampliare negli ultimi anni il proprio bacino d’attività; 

oggi la società svolge il servizio di igiene ambientale nei Comuni di Angiari, Belfiore, 

Bevilacqua, Casaleone, Concamarise, Erbè, Gazzo Veronese, Isola Rizza, Isola della Scala, 
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Nogara, Nogarole Rocca, Oppeano, Palù, Ronco all’Adige, Roverchiara, Salizzole, San 

Giovanni Lupatoto, San Pietro di Morubio, Sorgà, Terrazzo, Trevenzuolo, Vigasio, Zevio. 

L’esperienza maturata da ESA-Com garantisce alla società elevati standard di qualità, 

confermati dal possesso delle certificazioni ISO 9001:2015 e ISO 14001:2015.  

Consapevoli di come l’educazione ambientale e la riduzione della produzione di rifiuti e 

il loro riciclo siano valori fondamentali per una società sostenibile e rispettosa dei principi 

dell’economia circolare, ESA-Com svolge sui territori dei Comuni serviti specifiche attività 

di comunicazione mirate a sensibilizzare cittadini al corretto smaltimento dei rifiuti con 

l’obiettivo di massimizzare la raccolta differenziata e ridurre la produzione di rifiuto.  

c) L’assetto gestionale in essere 

Castagnaro è un comune italiano di circa 3.500 abitanti della provincia di Verona in 

Veneto.  Il servizio di igiene urbana è affidato a Società Estense Servizi Ambientali S.p.a 

(di seguito SESA) che nel 2018 ha acquisito le quote della società De Vizia Transfer S.p.a. 

aggiudicataria del bando di gara per l’affidamento del servizio di igiene urbana dal 2015. 

L’affidamento, conformemente a quanto previsto dall’art. 8 del bando di gara di cui alla 

determina n. 532 del 23 dicembre 2014 e tenuto conto della proroga di cui alla determina 

raggiungerà scadenza il 30 giugno 2024. 

Le attività ricomprese nell’affidamento sono specificate nel capitolato d’appalto e così 

riassumibili: 

- Raccolta e trasporto delle frazioni differenziate ed indifferenziate, compresa la 

gestione degli ecocentri 

- Spazzamento e lavaggio strade 

- Trattamento e recupero 

- Trattamento e smaltimento 

Relativamente alla performance del servizio di igiene urbana si rimanda alla sezione D.3 

d) Gli obiettivi finali previsti 

Il Consiglio di Bacino Verona Sud intende organizzare il servizio di igiene urbana e 

ambientale presso il Comune di Castagnaro coerentemente con i principi in materia di 
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corretta gestione del ciclo dei rifiuti e nel rispetto degli obiettivi individuati nei Piani e 

Programmi nazionali e regionali per la gestione e riduzione dei rifiuti. 

In particolare, il D.lgs. n. 152/2006 prevede che la gestione dei rifiuti sia effettuata 

conformemente ai principi di precauzione, di prevenzione, di sostenibilità, di 

proporzionalità, di responsabilizzazione dei soggetti coinvolti (art. 178); inoltre, la 

gestione dei rifiuti deve avvenire nel rispetto di una gerarchia che stabilisce l’ordine di 

priorità di ciò che costituisce la migliore opzione ambientale: a) prevenzione, b) 

preparazione per il riutilizzo, c) riciclaggio, d) recupero di altro tipo, e) smaltimento (art. 

179). E ancora, la gestione deve avvenire nel rispetto dei principi di autosufficienza e di 

prossimità, al fine di ridurre i movimenti dei rifiuti e proteggere l’ambiente e la salute 

pubblica (art. 182-bis). 

Il Programma Nazionale per la Gestione dei Rifiuti è uno strumento strategico di indirizzo 

per le Regioni nella pianificazione della gestione dei rifiuti, adottato dal Ministero per la 

transizione ecologica il 24 giugno 2022 ai sensi dell’articolo 198-bis del D.Lgs. n. 

152/2006: esso fissa i macro-obiettivi e le linee strategiche cui le Regioni si attengono 

nell’elaborazione dei Piani regionali di gestione dei rifiuti. In particolare, il Programma 

2022-2028 ha individuato i seguenti obiettivi generali:  

− contribuire alla sostenibilità nell’uso delle risorse e ridurre i potenziali impatti 

ambientali negativi del ciclo dei rifiuti;  

− il progressivo riequilibrio dei divari socio-economici, per quanto riguarda la 

gestione dei rifiuti;  

− rafforzare la consapevolezza e i comportamenti virtuosi degli attori economici e 

dei cittadini per la riduzione e la valorizzazione dei rifiuti;  

− promuovere una gestione del ciclo dei rifiuti che contribuisca al raggiungimento 

degli obiettivi di neutralità climatica. 

In considerazione degli obiettivi generali così riassunti e dei risultati di gestione che 

saranno declinati nella successiva Sezione D.3, il Consiglio di Bacino Verona Sud, al fine 

di realizzare il servizio in maniera efficiente ed efficace e in linea con il Programma 

Regionale per la Gestione dei Rifiuti 2022-2030 di Regione Veneto, il Piano Nazionale di 

Gestione dei Rifiuti 2022-2028 e i Criteri Ambientali Minimi, intende perseguire i seguenti 

obiettivi specifici:  
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Tabella 1 – Comune di Castagnaro obiettivi 2025 e 2030 

  

u.m 

Scenario 
Obiettivo PRGR 
Veneto 2022-

2030 

2022 Comune 
di Castagnaro 

Obiettivo 
Comune di 
Castagnaro 

2030 

Produzione RUR kg/abax 80 138,47 63 

% RD % 84 76,92 88 

%di riciclo % 65   65 

 

Tabella 2 - Comune di Castagnaro obiettivi CAM 

 

Per quanto riguarda gli obiettivi di qualità del servizio integrato di gestione dei rifiuti 

urbani, secondo gli indicatori del TQRIF di ARERA, il Comune di Castagnaro, è inserito 

nello schema I, pertanto di intende perseguire tutti gli standard previsti da questo schema 

regolatorio, l’obiettivo della gestione è il passaggio allo schema regolatorio IV entro il 

2030. 

Materiale Tipologia di raccolta
% di materiale 

conforme

Monomateriale 97

Vetro + lattine 94

Vetro + plastica + lattine 85

Monomateriale 85

Plastica + lattine 75

Vetro + plastica + lattine 75

Selettiva 98

Congiunta 97

Metalli Monomateriale 95

FORSU  Monomateriale 95

Vetro

Carta

Tabella 3 – Schemi regolatori 
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Nell’ambito dell’attività di monitoraggio e controllo sul livello qualitativo di erogazione 

del servizio, il Consiglio di Bacino Verona Sud utilizzerà i seguenti indicatori per la 

valutazione delle performance: 

Indicatori di contesto ed efficienza ambientale: 

- % RD  

- % di effettivo recupero 

- produzione pro-capite dei rifiuti differenziati (in Kg/ab all’anno) 

- produzione pro-capite dei rifiuti indifferenziati (in Kg/ab all’anno) 

- produzione pro-capite dei rifiuti (in Kg/ab all’anno) 

- Rispetto CAM 

Indicatori dell’efficienza economica-gestionale raccolta e trasporto: 

- costo medio in €/ton di rifiuti raccolti e in €/ab per le seguenti componenti tariffarie: 

- CRT: Costi di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati    

- CTS: Costi di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani indifferenziati   

- CRD: Costi di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani differenziati   

- CTR: Costi di trattamento e riciclo dei rifiuti urbani differenziati    

- CSL: Costi di spazzamento e lavaggio delle strade      

- costo medio in €/ab per le entrate tariffarie totali così come risultanti dai Piani Economici 

Finanziari redatti secondo MTR-2 e successivi aggiornamenti. 

Indicatori dell’efficienza nello svolgimento del servizio: 

- livello di soddisfazione degli utenti 

- numero di segnalazioni 

- standard qualitativi ARERA secondo lo schema regolatorio in cui è inserita la gestione 

(Schema I e schema IV entro il 2030), di cui è riproposto sotto il dettaglio. 
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Tabella 4 - Standard qualitativi relativi agli schemi regolatori 

 

e) Il confronto tra gli indicatori applicabili e le condizioni economiche e qualitative 

previste nel contratto di servizio 

Per perseguire gli obiettivi precedentemente indicati, in particolare in termini di 

raccolta differenziata e produzione procapite di rifiuto residuo (RUR), ESA-Com 

individua nel progetto tecnico presentato le seguenti azioni: 

• misurazione dei conferimenti delle frazioni indifferenziata e organica ai fini 

della tariffazione puntuale, già introdotta nel territorio; 

• rigoroso e puntuale dimensionamento dei servizi al fine di massimizzarne 

l’efficienza; 

• disporre di un sito logistico dotato di tutti i servizi funzionali indispensabili per 

ottimizzare i servizi di raccolta differenziata in prossimità del territorio 

comunale; 

• contenere i tempi non produttivi dovuti agli spostamenti dalla sede operativa 

ai territori comunali serviti affinando ulteriormente l’efficacia degli interventi e 

potendo soddisfare esigenze specifiche delle utenze, in particolare quelle non 
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domestiche, che manifestano esigenze particolari sia in termini di orario che di 

frequenza di raccolta; 

• ridurre drasticamente i disservizi e incrementare la rapidità di intervento per 

effettuare raccolte a chiamata o recupero di rifiuti abbandonati; 

• applicazione di una procedura dedicata alla gestione delle non conformità 

nell’esposizione dei rifiuti da parte degli utenti; 

• massimizzare la disponibilità dei veicoli abbattendo i disservizi per “fermo 

mezzo”, mantenendone costante la produttività; 

• sistema di monitoraggio in tempo reale dei servizi; 

• garantire la sicurezza dei dipendenti, degli utenti e del pubblico in generale. 

 

L’impostazione progettuale è volta a massimizzare l’efficacia e l’efficienza del 

servizio di raccolta differenziata. I servizi sono impostati quindi sulla gestione della 

raccolta differenziata porta a porta delle varie frazioni di rifiuto conferite dalle 

utenze domestiche e da quelle non domestiche ubicate su tutto il territorio 

comunale. 

In tutto il territorio comunale viene attuata a cura degli utenti la separazione "a 

monte" dei rifiuti urbani non ingombranti provenienti da fabbricati o altri 

insediamenti civili in genere, con riferimento alle componenti merceologiche 

principali. 

Con circuiti separati è organizzato il servizio di raccolta dei rifiuti urbani pericolosi 

(pile e farmaci). 

I rifiuti raccolti a domicilio vengono di norma conferiti dagli utenti a bordo strada 

secondo le modalità previste per ogni tipologia. 

 

f) Gli assetti gestionali e tecnico-economici per conseguire gli obiettivi 

Per assicurare l’adempimento ed il raggiungimento di tutti i servizi e obiettivi 

proposti ESA-Com avrà alle proprie dipendenze personale in numero sufficiente 

ed idoneo a garantire la regolare esecuzione dei servizi previsti, nel pieno rispetto 

di quanto previsto dal C.C.N.L. unico di settore attualmente vigente. 
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Oltre al personale necessario allo svolgimento normale del servizio, ESA-Com 

dovrà disporre di altro personale in numero sufficiente a garantire le eventuali 

sostituzioni in caso di ferie o malattia. 

ESA-Com, per l’esecuzione del servizio selezionerà personale capace e 

fisicamente idoneo, istruito preventivamente sul servizio da svolgere e sulle 

caratteristiche e le modalità operative dei macchinari, degli impianti, delle 

attrezzature nonché dei dispositivi individuali di protezione previsti; garantirà 

inoltre un costante elevato grado di conoscenze professionali del personale di 

ogni ordine e grado organizzando periodici corsi di aggiornamento. 

ESA-Com per lo svolgimento del servizio utilizzerà mezzi ed attrezzature in perfetto 

stato di efficienza e di decoro, in quantità sufficiente e di tipo idoneo al regolare 

svolgimento dei servizi. 

ESA-Com si impegna ad assicurare che tutti i macchinari, i mezzi e le attrezzature 

siano mantenuti costantemente in perfetto stato di efficienza e di presentabilità, 

assoggettandoli alle revisioni periodiche previste dalle normative vigenti e 

ricorrendo, ove necessario alle opportune attività manutentive di carattere sia 

ordinario che straordinario, impegnandosi inoltre a provvedere alla pulizia e alla 

disinfezione periodica (almeno quindicinale) dei mezzi impiegati. 

 

SEZIONE B.2 - OBBLIGHI DI SERVIZIO PUBBLICO E RELATIVE COMPENSAZIONI 

Il servizio di igiene urbana e ambientale costituisce un servizio pubblico locale (ai sensi 

dell’articolo 14, comma 27, del D.L. n. 78/2010, convertito con modificazioni in legge 30 

luglio 2010, n. 122, e dell’art. 3-bis del D.L. n. 138/2011, convertito con modificazioni in 

legge 14 settembre 2011 n. 148) e, pertanto, va svolto nel rispetto dei principi di 

accessibilità, parità di trattamento, universalità. 

In particolare, le attività di gestione dei rifiuti urbani devono essere svolte nel rispetto di 

numerosi principi diretti alla tutela ambientale e della salute dei cittadini, a prescindere 

da criteri di redditività: infatti, la gestione dei rifiuti deve essere assicurata conformemente 

ai principi di precauzione, prevenzione, sostenibilità, proporzionalità, 

responsabilizzazione e cooperazione di tutti i soggetti coinvolti nella produzione, nella 

distribuzione, nell’utilizzo e nel consumo di beni da cui originano i rifiuti, nonché del 

principio del “chi inquina paga”. 
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A tale fine la gestione dei rifiuti deve essere effettuata secondo criteri di efficacia, 

efficienza, economicità, trasparenza, fattibilità tecnica ed economica, nonché nel rispetto 

delle norme vigenti in materia di partecipazione e di accesso alle informazioni ambientali.  

Al fine di garantire a tutta la cittadinanza l’accesso universale al servizio di igiene urbana 

e ambientale, nel rispetto dei principi che governano la gestione integrata dei rifiuti 

urbani, il Consiglio di Bacino Verona Sud, dopo aver valutato gli interessi pubblici sottesi 

alla gestione del servizio presso il territorio di Castagnaro, ritiene di dover imporre i 

seguenti obblighi di pubblico servizio, che dovranno essere rispettati dal nuovo gestore:  

o Continuità del servizio 

o Copertura di tutto il territorio comunale servizio 

o Copertura di tutte le utenze domestiche e non domestiche afferenti al Comune 

Con riferimento agli aspetti economici del servizio, ed in particolare agli oneri correlati 

alla imposizione di obblighi di servizio pubblico, non si prevedono specifiche 

compensazioni a carico del Comune. L’articolo 1, comma 654, della L. n. 147/2013 

prevede che la Tassa sui rifiuti (TARI), disciplinata dal comma 639 del medesimo articolo 

1, assicura la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, 

ricomprendendo anche i costi relativi allo smaltimento dei rifiuti in discarica, con la sola 

esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali, al cui smaltimento provvedono a proprie 

spese i relativi produttori. Si sottolinea inoltre come la questione è disciplinata dall’ARERA 

sia tramite l’MTR-2 che la disciplina sul contratto tipo.  

Dal punto di vista economico, non è pertanto necessario prevedere oneri aggiuntivi per 

il gestore che debbano essere compensati tramite finanziamenti OSU (Oneri di servizio 

universale).  

Risulta quindi rispettata la normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato. 
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SEZIONE C - MODALITÀ DI AFFIDAMENTO PRESCELTA 

SEZIONE C.1 - SPECIFICAZIONE DELLA MODALITÀ DI AFFIDAMENTO PRESCELTA 

Il Consiglio di Bacino Verona Sud ha valutato, all’esito di una istruttoria particolarmente 

articolata per come emerge dalla presente Relazione, che il ricorso all’affidamento in 

house providing del servizio di igiene ambientale per il Comune di Castagnaro, 

rappresenta il modello di gestione più conveniente dal punto di vista sia tecnico che 

economico, nonché la forma gestionale più ricorrente in regione Veneto che con la DGR 

n. 13 del 21 gennaio 2014, LR n. 3 del 7 febbraio 2014 e infine la LR n. 11 del 2 aprile 

2014 individua i Consigli di Bacino e indica che gli enti locali ricadenti nei bacini territoriali 

esercitino in forma associata le funzioni di organizzazione e controllo diretto del servizio 

di gestione integrata dei rifiuti urbani attraverso di essi. 

Nelle successive Sezioni D2 e D3 si darà diffusamente conto degli esiti del procedimento 

di valutazione di convenienza del Progetto Tecnico Economico presentato da ESA-Com, 

anche in confronto ai dati raccolti in situazioni territoriali e prestazionali omogenee. 

L’affidamento ad ESA-Com garantisce la più efficiente gestione del servizio in quanto, 

anche per questioni geografiche, il Comune di Castagnaro è posizionato nelle immediate 

vicinanze rispetto ai territori già serviti dalla società.  

I documenti presentati dalla Società, e in particolare il Progetto Tecnico Economico, 

evidenziano, al proposito, l’alto valore pubblico generato dall’affidamento, in termini di 

sinergia, efficienza, efficacia ed economicità, in quanto ESA-Com - che già serve da oltre 

20 anni, con soddisfazione da parte dell’utenza, un territorio formato attualmente da 22 

Comuni della provincia di Verona, in un bacino composto da oltre 90.000 abitanti è in 

grado di fornire sul territorio servizi di qualità grazie al Sistema di Gestione per la qualità 

adottato. 

Infine, vi è da dire che l’affidamento in house providing consente al Comune di dotarsi di 

un modello organizzativo più facilmente controllabile e particolarmente flessibile alle 

eventuali successive modifiche gestionali del servizio che dovessero emergere, anche 

con riferimento alle prestazioni da erogare e/o all’attivazione di possibili sperimentazioni 

nello svolgimento del servizio stesso. 
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SEZIONE C.2 - ILLUSTRAZIONE DELLA SUSSISTENZA DEI REQUISITI EUROPEI E NAZIONALI PER 

L’AFFIDAMENTO IN HOUSE E DESCRIZIONE DEI RELATIVI ADEMPIMENTI 

Secondo quanto indicato nello Statuto della società ESA-Com: 

La società "ESA-Com. S.p.A." opera in conformità al modello gestionale in house, come 

disciplinato dall'ordinamento comunitario ed interno vigente. La Società: a) è a capitale 

interamente pubblico, ai sensi di quanto disposto dalla normativa vigente; b) è soggetta 

all'esercizio del controllo analogo congiunto da parte dei soci nelle forme previste e 

richiamate dal presente Statuto. c) effettua oltre l'80% (ottanta per cento) del proprio 

fatturato nello svolgimento di compiti a essa affidati dagli enti pubblici soci, direttamente 

o per il tramite di società a capitale interamente pubblico, ai sensi e con le modalità 

previste dalla legge; la produzione ulteriore rispetto al suddetto limite di fatturato – che 

può essere rivolta anche a finalità diverse - è consentita solo a condizione che la stessa 

permetta di conseguire economie di scala o altri recuperi di efficienza sul complesso 

dell'attività principale della Società.  

 

I soci esercitano su ESA-COM S.p.A. il controllo analogo congiunto, ovvero esercitano 

congiuntamente un controllo analogo a quello da essi esercitato sui propri servizi, in 

conformità a quanto disposto dagli artt. 2, c. 1 lett. d) e 16 del T.U. sulle Società a 

partecipazione pubblica di cui al Decreto Legislativo 175/1016 e 5, c. 5 del Decreto 

Legislativo 18 aprile 2016, n. 50. L'esercizio del controllo analogo avviene mediante 

l'attribuzione agli Organi Societari delle competenze indicate nel presente Statuto ed 

inoltre con le forme e le modalità disciplinate da apposito atto di diritto pubblico ex art. 

30 DLgs. 267/2000, approvato e sottoscritto dai soci nelle forme di "Regolamento di 

attuazione del Controllo analogo". I Soci esercitano congiuntamente il controllo analogo 

sulla società anche per il tramite di un Comitato Intercomunale per il Controllo Congiunto, 

composto dai legali rappresentanti di ciascun socio o loro delegati, che opera secondo 

quanto disposto dal "Regolamento di attuazione del Controllo Analogo". 
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SEZIONE D - MOTIVAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DELLA SCELTA 

SEZIONE D.1 – RISULTATI ATTESI 

Secondo quanto previsto dallo Schema Tipo, nella presente Sezione sono indicati i 

risultati prevedibilmente attesi della modalità di gestione prescelta e della definizione del 

rapporto contrattuale sotto il profilo degli effetti su:  

a. finanza pubblica; 

b. qualità del servizio; 

c. costi per l’ente locale e per gli utenti; 

d. investimenti. 

a) Finanza pubblica 

Con riferimento all’impatto sulla finanza pubblica della modalità di affidamento in house 

del servizio, i costi di investimento e di esercizio relativi al servizio sono coperti in misura 

integrale dalla tariffa sui rifiuti riscossa dal Comune; ai sensi dell’articolo 1, comma 654, 

della L. n. 147/2013, la tassa sui rifiuti assicura la copertura integrale dei costi di 

investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi relativi allo 

smaltimento dei rifiuti in discarica, con la sola esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali, 

al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori. 

b) Qualità del servizio 

Con riferimento alla qualità del servizio, è utile ribadire che ESA-Com persegue uno 

sviluppo industriale sostenibile, basato sul raggiungimento degli obiettivi economici, 

rispettoso della qualità ambientale e del territorio servito: 

• perseguire politiche di razionalizzazione e aggregazione delle gestioni per 

raggiungere economie di scala e permettere investimenti infrastrutturali; 

• una gestione sovra comunale che opera su un territorio vasto, con conseguente 

integrazione dei servizi che compongono la gestione dei rifiuti secondo i principi 

di ARERA; 

• passare da una gestione di breve periodo ad una gestione di lungo periodo, 

funzionale e coerente con gli affidamenti di tutto il bacino (2030); 

Con l’affidamento della gestione del servizio ad ESA-Com, il Consiglio di Bacino intende 

raggiungere obiettivi qualitativi sfidanti che tengano conto della complessità delle 
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normative europee, nazionali e regionali; come indicato in precedenza, si ripropone i 

seguenti obiettivi: 

• percentuale di raccolta differenziata pari a 80% entro il 2025 e 85% entro il 2030; 

• riduzione della quantità di rifiuto indifferenziato prodotto ad abitante fino a 65 

kg/ab.a; 

• applicazione della Tariffa puntuale corrispettiva con la possibilità, di trasformarla 

in una tariffa d’ambito omogenea sul territorio; 

• rispetto dei CAM; 

• rispetto degli standard qualitativi ARERA secondo lo schema regolatorio di 

inserimento della gestione (schema I e schema IV entro il 2030). 

Quanto descritto è indice di una gestione ben radicata nel territorio propensa a sviluppi 

futuri lungimiranti in ottica del rispetto dei principi di autosufficienza e prossimità, con 

una prospettiva a lungo periodo di aggregazione. Una gestione di questo tipo comporta 

i seguenti benefici: 

- passaggio da una gestione di breve periodo ad una di lungo periodo, funzionale e 

coerente alla attivazione di investimenti per il miglioramento del servizio e per 

l’impiantistica di supporto (digitalizzazione del servizio, sistemi di misurazione, 

miglioramento dell’impiantistica, etc); 

- sviluppo di un modello di servizio omogeneo sul territorio, che abbia al centro 

l’implementazione della tariffa puntuale, capace di abbracciare un’area vasta ottenendo 

così economie di scala ed efficienza ambientale; 

c) Costi per l’ente locale 

Con riferimento ai costi per l’ente locale si segnala la integrale copertura del costo tramite 

il gettito della tassa di scopo TARI che corrisponde al valore del Piano Economico e 

Finanziario ai senti del MTR – 2 con riferimento ai costi per gli utenti si rimanda alle 

successive sezioni D.2. e E.1. 

d) Investimenti 

Con riferimento agli investimenti è utile evidenziare come, ESA-Com abbia sempre 

dimostrato efficienza gestionale e capacità di autofinanziare tutti gli investimenti utile e 
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necessari al miglioramento del servizio e alla puntuale esecuzione degli obblighi 

contrattuali.  

 

SEZIONE D.2 – COMPARAZIONE CON OPZIONI ALTERNATIVE 

Al fine di dimostrare che l’affidamento ad ESA-Com con la gestione in house è quello 

tecnicamente ed economicamente più efficiente, oltre quello in grado di apportare più 

benefici alla collettività in termini di universalità, socialità e accessibilità determinate dalla 

continuità del servizio che il rinnovo garantirebbe, è stata effettuata una analisi 

economico-qualitativa della performance del servizio del territorio di Castagnaro rispetto 

ad altre realtà.  

Per effettuare l’analisi sono stati individuati Comuni con caratteristiche simili a Castagnaro 

(numero di abitanti, struttura urbanistica, etc.) nel territorio veneto insistenti nella stessa 

provincia o in territori limitrofi, in cui il servizio è svolto con modalità simili pur con diverse 

tipologie di affidamento (in house, affidamento con gara d’appalto) per un confronto 

relativo alle performance tecniche ed economiche. La tabella che segue riassume il 

campione preso in considerazione. È stato preso come riferimento l’anno 2022. 

 

Figura 1 – Cluster di riferimento per la comparazione analisi qualitativa dell’affidamento. In arancione il comune di 
Castagnaro, in giallo comuni con affidamento in house e in blu comuni con affidamento con gara d’appalto 
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Tabella 5 – Cluster di riferimento per analisi comparativa dati di sintesi 

Comune Popolazione 2022 Tipo Affidamento 

FUMANE 4102 AFFIDAMENTO CON GARA 

MARANO DI VALPOLICELLA 3086 AFFIDAMENTO CON GARA 

CERRO VERONESE 2622 AFFIDAMENTO CON GARA 

SALIZZOLE 3743 IN HOUSE 

SAN PIETRO DI MORUBIO 3055 IN HOUSE 

MONTECCHIA DI CROSARA 4206 AFFIDAMENTO CON GARA 

ISOLA RIZZA 3263 IN HOUSE 

VESTENANOVA 2491 AFFIDAMENTO CON GARA 

SAN GIOVANNI ILARIONE 4886 AFFIDAMENTO CON GARA 

ROVERCHIARA 2558 IN HOUSE 

TREVENZUOLO 2752 IN HOUSE 

BONAVIGO 2022 IN HOUSE 

BELFIORE 3293 IN HOUSE 

ANGIARI 2489 IN HOUSE 

NOGAROLE ROCCA 3829 IN HOUSE 

RIVOLI VERONESE 2195 AFFIDAMENTO CON GARA 

TERRAZZO 2131 IN HOUSE 

ZIMELLA 4855 IN HOUSE 

PRESSANA 2474 IN HOUSE 

SANGUINETTO 4148 IN HOUSE 

MINERBE 4574 IN HOUSE 

BADIA CALAVENA 2592 AFFIDAMENTO CON GARA 

CASTAGNARO 3558  

PASTRENGO 3062 AFFIDAMENTO CON GARA 

COSTERMANO 3974 AFFIDAMENTO CON GARA 

TREGNAGO 5003 AFFIDAMENTO CON GARA 

MEZZANE DI SOTTO 2551 AFFIDAMENTO CON GARA 

AFFI 2428 AFFIDAMENTO CON GARA 

SANT'ANNA D'ALFAEDO 2573 AFFIDAMENTO CON GARA 
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Per ciascun territorio è stata effettuata una analisi di n. 2 parametri tecnici e n. 2 parametri 

economici come da tabella. 

 

Tabella 6 – Parametri tecnici e economici per analisi comparativa 

Parametri Tecnici Parametri Economici 

Percentuale di raccolta differenziata 

(%RD) 

Costi Servizio di Raccolta e Trasporto dei 

rifiuti urbani differenziati e indifferenziati 

[CO/ab] 

Quantità di rifiuto indifferenziato prodotto 

per abitante (RUR/Ab) 

Costi Servizio di Trattamento e 

Smaltimento dei rifiuti differenziati e 

indifferenziati [CT/ab] 

 

In particolare per i parametri economici, sono stati utilizzati i Dati ISPRA 2022, 

accorpandoli come segue; 

 

Tabella 7 – Attribuzione delle voci di costo ISPRA ai parametri economici 

Voce Costo ISPRA Parametro Economico di 
Accorpamento 

CRT: Costi di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani 
indifferenziati 

CO 

CTS: Costi di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani 
indifferenziati  

CT 

CAC: Altri costi di gestione dei rifiuti urbani indifferenziati  CO 

CGIND: Costi totale di gestione dei rifiuti urbani indifferenziati  CO 

CRD: Costi di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani differenziati  CO 

CTR: Costi di trattamento e riciclo dei rifiuti urbani differenziati  CT 

CGD: Costi totali di gestione  dei rifiuti urbani differenziati  CO 

 

La tabella e i grafici che seguono, presentano i dati per ciascun comune del cluster di 

riferimento. 
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Tabella 8 – Risultati analisi comparativa, parametri tecnici ed economici 

Comune %RD2022 RUR/ab CO/ab CT/ab (CT+CO)/ab 

 % kg/ab €/ab €/ab €/ab 

FUMANE 90,71% 47,42 82,38 30,41 112,79 

MARANO DI 
VALPOLICELLA 

89,32% 35,46 89,84 28,66 118,5 

CERRO VERONESE 87,80% 47,41 110,81 43,36 154,17 

SALIZZOLE 86,16% 32,25 74,23 28,84 103,07 

SAN PIETRO DI 
MORUBIO 

85,18% 46,81 78,98 27,05 106,03 

MONTECCHIA DI 
CROSARA 

85,06% 49,50 72,26 30,97 103,23 

ISOLA RIZZA 85,00% 50,95 110,06 25,39 135,45 

VESTENANOVA 84,97% 57,17 83,91 44,63 128,54 

SAN GIOVANNI 
ILARIONE 

84,90% 48,50 59,23 19,05 78,28 

ROVERCHIARA 84,60% 42,30 96,75 32,51 129,26 

TREVENZUOLO 84,25% 54,75 104,52 32,97 137,49 

BONAVIGO 82,95% 78,91 73,31 26,72 100,03 

BELFIORE 81,80% 55,11 80,48 31,68 112,16 

ANGIARI 81,46% 75,09 91,55 48,44 139,99 

NOGAROLE ROCCA 80,83% 82,43 113,11 32,45 145,56 

RIVOLI VERONESE 78,79% 78,26 77,87 32,31 110,18 

TERRAZZO 78,02% 46,35 126,9 27,54 154,44 

ZIMELLA 77,67% 73,78 58,92 20,36 79,28 

PRESSANA 77,67% 73,73 70,88 26,52 97,4 

SANGUINETTO 77,47% 93,57 84,48 29,26 113,74 

MINERBE 77,29% 93,68 80,64 26,39 107,03 

BADIA CALAVENA 77,27% 78,08 91,31 36,01 127,32 

CASTAGNARO 76,92% 134,47 89,34 33,28 122,62 

PASTRENGO 76,01% 104,17 82,02 36,54 118,56 

COSTERMANO 74,57% 155,77 137,61 53,97 191,58 

TREGNAGO 73,64% 120,01 73,19 30,17 103,36 

MEZZANE DI SOTTO 73,15% 100,65 62,07 33 95,07 

AFFI 71,97% 202,69 98,76 59,59 158,35 

SANT'ANNA 
D'ALFAEDO 

39,89% 275,47 58,46 64,17 122,63 
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Figura 2 – Parametro tecnico %RD, risultati del cluster 

 

Figura 3 - Parametro tecnico RUR/ab, risultati del cluster 
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Figura 4 - Parametro economico CO/ab, risultati del cluster 

 

Figura 5 - Parametro economico CT/ab, risultati del cluster 

 

Figura 6 – Parametro economico complessivo, risultati del cluster 
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Per quanto riguarda i parametri tecnici si può osservare come la percentuale di raccolta 

differenziata del Comune di Castagnaro risulti inferiore del valor medio (linea 

tratteggiata) del campione considerato; il Comune risulta nelle ultime posizioni (il  grafico 

è ordinato per valori decrescenti) che sono occupate da comuni gestiti con affidamento 

tramite gara. La produzione di rifiuto indifferenziato è nettamente superiore rispetto alla 

media e il comune si posiziona nella metà del cluster meno efficiente dove sono 

maggiormente rappresentate le gestioni affidate tramite gara. L’andamento dei 

parametri tecnici delinea in linea generale un’ottima performance della gestione in house 

con ampi margini di miglioramento per il comune di Castagnaro. 

I dati economici mostrano come in termini di costi di raccolta la gestione del Comune di 

Castagnaro risulti in linea con  il valor medio del cluster considerato. 

Osservando il parametro relativo ai costi operativi, si nota come il costo risulti 

leggermente superiore alla media mentre leggermente inferiore al valor medio il 

parametro  relativo ai costi di trattamento, i quali tuttavia sono fortemente impattati dalle 

oscillazioni del mercato e poco sorvegliabili a livello di efficienza. Sommando tutte le 

componenti di costo si osserva come il costo procapite del comune di Castagnaro risulti 

pari al valor medio del campione considerato e come non si evidenzi un trend 

diversificato per le differenti modalità di gestione. 

Infine, nel grafico sotto riportato è possibile osservare il grado di performance generale 

del Comune di Castagnaro rispetto agli altri territori del cluster, sia in termini qualitativi 

che economici. Nella rappresentazione tanto più la coordinata del Comune è spostata 

verso destra (alti valori di RD) e verso il basso (bassi costi procapite) tanto più la 

performance di gestione è ottimale; si noti come tutti i marcatori relativi alle gestioni in 

house rientrino nel quadrante di massima efficienza. 
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Figura 7 – Performance del cluster, in giallo comuni con gestione in house, in blu comuni con gestione con affidamento 
con gara d’appalto e in arancione posizionamento del comune di Castagnaro 

 

 

 

SEZIONE D.3 – ESPERIENZA DELLA GESTIONE PRECEDENTE 

Nei seguenti paragrafi viene fornita una complessiva analisi qualitativa della gestione del 

servizio di igiene urbana e ambientale affidato attualmente a SESA mettendone in luce i 

risultati di gestione.  

Standard quali/quantitativi (RD Qtot/ab etc..) 

Prendendo come riferimento l’annualità 2022, nella successiva tabella si forniscono i dati 

relativi alla raccolta nel Comune di Castagnaro (fonte ISPRA), che ha raggiunto per 

l’annualità considerata una percentuale di RD pari al 77%.  
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Tabella 9- Analisi qualitativa Comune di Castagnaro 

ANALISI QUALITATIVA 

COMUNE DI CASTAGNARO 

Frazione di rifiuto Chilogrammi Perc. sul tot. 
Pro-capite 

anno 

Indifferenziato e Pulizia stradale a smalt 478.460 23,08% 
134,47 

kg/ab.anno 

Frazione Organica 292.700 14,12% 
82,27 

kg/ab.anno 

Verde 391.730 18,90% 
110,10 

kg/ab.anno 

Carta e Cartone 168.100 8,11% 
47,25 

kg/ab.anno 

Vetro 179.080 8,64% 
50,33 

kg/ab.anno 

Plastica 95.327 4,60% 
26,79 

kg/ab.anno 

Metallo 27.593 1,33% 
7,76 

kg/ab.anno 

Legno 182.230 8,79% 
51,22 

kg/ab.anno 

RAEE 24.718 1,19% 
6,95 

kg/ab.anno 

Tessili 750 0,04% 
0,21 

kg/ab.anno 

Pulizia Stradale a Recupero 0 0,00% 
0,00 

kg/ab.anno 

Rifiuti da costruzione e demolizione 0 0,00% 
0,00 

kg/ab.anno 

Selettiva 5.863 0,28% 
1,65 

kg/ab.anno 

Ingombranti Misti 220.000 10,61% 
61,83 

kg/ab.anno 

Altro RD 6.231 0,30% 
1,75 

kg/ab.anno 

Ingombranti a Smaltimento 0 0,00% 
0,00 

kg/ab.anno 

Indifferenziato e Pulizia stradale a smalt. 478.460 23,08% 
134,47 

kg/ab.anno 

TOTALE RU 2.072.781 100,00% 
582,57 

kg/ab.anno 

TOTALE RD 1.594.321 76,92% 
448,09 

kg/ab.anno 

TOTALE RI 478.460 23,08% 
134,47 

kg/ab.anno 

PERCENTUALE DI RD 76,92% 
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Figura 8 – Castagnaro Percentuale di raccolta differenziata 2022 

 

I due grafici sottostanti mostrano l’andamento nel tempo dell’indicatore % RD (linea gialla 

primo grafico), dei quantitativi di rifiuti conferiti suddividi per raccolte differenziate ed 

indifferenziate e dei quantitativi di rifiuti pro-capite. Si noti come dal 2015 presso il 

Comune di Castagnaro si siano registrati degli elevati standard di raccolta differenziata, 

nella fascia compresa tra il 70% e 80% e con tendenza sempre in crescita; con un forte 

salto tra l’annualità 2020 e 2022. L’andamento risulta confermato dalle variazioni dei 

quantitativi prodotti, in crescita per le raccolte differenziate e in decremento per le 

indifferenziate: sintomo di una buona conduzione del territorio in termini di servizio 

integrato di gestione del rifiuto, tuttavia durante tutto il periodo dell’affidamento non si è 

mai riusciti a superare la soglia dell’80% RD obiettivo regionale, e lontano di oltre 10 punti 

percentuale rispetto all’obiettivo provinciale del 88%.  

 

Figura 9 – Produzione di rifiuti differenziati ed indifferenziati periodo 2010-2022 comune di Castagnaro 
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Figura 10 – Produzione di rifiuti procapite differenziati ed indifferenziati periodo 2010-2022 comune di Castagnaro 

 

Confrontando la produzione pro-capite del Comune di Castagnaro con la produzione 

provinciale si nota come la performance del Comune risulti in linea attorno ai 135 kg/ab.  

 

 

Figura 11 – produzione di rifiuto procapite 2022 a confronto con provincia e regione 
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Andamento degli oneri a carico dell’utenza 

La seguente tabella mostra i dati 2022 (fonte ISPRA) relativi ai costi del servizio nel 

Comune di Castagnaro procapite, per i singoli servizi della gestione integrata; si noti 

come il costo risulti inferiore rispetto sia al valore provinciale, regionale e nazionale. 

Tabella 10 – Costi procapite gestione servizio rifiuti 2022 Castagnaro e confronto con provincia e regione 

Anno 2022 

Dato riferito al singolo comune di CASTAGNARO 
€/ab. * 

anno 
€ totale * anno 

CRT: Costi di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati € 13,1 € 46.467,5 

CTS: Costi di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani indifferenziati  € 7,6 € 27.147,5 

CAC: Altri costi di gestione dei rifiuti urbani indifferenziati  € 40,9 € 145.451,0 

CGIND: Costi totale di gestione dei rifiuti urbani indifferenziati  € 22,9 € 81.549,4 

CRD: Costi di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani differenziati  € 4,9 € 17.469,8 

CTR: Costi di trattamento e riciclo dei rifiuti urbani differenziati  € 25,7 € 91.262,7 

CGD: Costi totali di gestione  dei rifiuti urbani differenziati  € 2,8 € 10.033,6 

CSL: Costi di spazzamento e lavaggio delle strade  € 4,8 € 16.900,5 

CC: Costi comuni  € 0,0 € 0,0 

CK: Costi di remunerazione del capitale  € 0,0 € 0,0 

Comune di CASTAGNARO                                                                                                                 

CTOT: Costi totali di gestione del servizio di igiene urbana 
€ 122,6 € 436.282,0 

Differenza rispetto il dato provinciale -€ 17,69  

Provincia di Verona                                                                                                       

CTOT: Costi totali di gestione del servizio di igiene urbana 
€ 140,3 € 129.636.825,9 

Differenza rispetto il dato regionale -€ 25,44  

Regione Veneto                                                                                                                  

CTOT: Costi totali di gestione del servizio di igiene urbana 
€ 148,1 € 708.890.780,4 

Differenza rispetto il dato nazionale -€ 49,98  

ITALIA                                                                                                                                  

CTOT: Costi totali di gestione del servizio di igiene urbana 
€ 172,6 € 10.457.872.228,2 

 

Nel grafico che segue è possibile apprezzare la performance del sistema del territorio di 

Castagnaro rispetto ai dati nazionali, regionali e provinciali in termini di RD e produzione 

totale di rifiuto procapite, come precedentemente descritto tanto più la coordinata del 
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Comune è spostata verso destra e in basso, tanto più la performance è ottimale. Il 

Comune di Castagnaro non ricade pertanto nel riquadro di performance ottimale. 

 

Figura 12 – Performance del sistema di Castagnaro a confronto con i dati provinciali, regionali e nazionali 

 

SEZIONE D.4 – ANALISI E MOTIVAZIONI DELLA DURATA DEL CONTRATTO DI SERVIZIO 

L’affidamento in house del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani a ESA-Com da 

parte del Consiglio di Bacino Verona Sud per il Comune di Castagnaro è previsto fino al 

31/12/2030, per una durata di contratto pari a 6 anni e 6 mesi. Tale arco temporale 

permette di ammortizzare gli investimenti previsti in sede di affidamento e indicati nel 

contratto di servizio in termini di: (i) proiezione dei costi e dei ricavi, degli investimenti e 

dei relativi finanziamenti, (ii) assetto economico-patrimoniale della società, dimensione 

del capitale proprio investito e ammontare dell’indebitamento, (iii) livello di 

remunerazione del capitale investito riconosciuto nel contratto di servizio. La durata 

dell’affidamento si allinea con la scadenza di tutti gli altri affidamenti ESA-Com, in quanto 

l’obiettivo a lungo termine è quello di un affidamento di bacino unitario a partire dal 2030 

in ottica dello sviluppo di una tariffa di bacino corrispettiva e di una gestione aggregata.  
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SEZIONE E – STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE DI EFFICIENZA, EFFICACIA ED 

ECONOMICITÀ  

SEZIONE E.1 – PIANO ECONOMICO FINANZIARIO 

ESA-Com ha allegato al progetto tecnico la stima dei piani economici finanziari della 

nuova gestione, in particolare ha presentato la stima per il secondo semestre 2024 e per 

l’intera annualità 2025. In Tabella 11 sono rappresentati i valori del 2024 moltiplicati per 

due al fine di ricostruire una componente di costo annuale e i valori 2025 per ciascuna 

componente tariffaria.   

Tabella 11 – progetto tecnico 2024 e 2025 costi PEF per componente tariffaria 

COMPONENETE 
 TARIFFARIA 

PROGETTO ESACOM 
2024 CASTAGNARO 
(moltiplicato per 2) 

PROGETTO ESACOM 2025 
CASTAGNARO 

  € € 

CRT 42.680 34.666 

CTS 103.415 103.414 

CTR 34.164 34.164 

CRD 294.527 251.749 

CSL 29.106 29.106 

CARC 24.973 12.486 

AC 3.823 1.911 

CGG 60.466 30.233 

CCD 24.524 12.262 

CK 15.511 7.756 

totale 633.188 517.747 

 

Osservando i valori sopra indicati si noti la forte differenza tra le due annualità, dovuta 

sicuramente al raddoppio dei valori del secondo semestre 2024 e anche alla fase di start 

up dei servizi che determinano maggiori costi di gestione. Al fine di paragonare 

grandezze omogene in Tabella 12 vengono prese in considerazione le stime economiche 

2025 e paragonate con i PEF delle annualità 2022 e 2023 del Comune di Castagnaro 

(Figura 13). 
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Tabella 12 – Progetto ESA-Com stima dei costi di servizio 2025 pro-capite 

 

COMPONENETE 
TARIFFARIA 

PROGETTO ESACOM 2025 
CASTAGNARO 

PROGETTO ESACOM 2025 
CASTAGNARO PROCAPITE 

 € €/Ab 

CRT 34.666 9,74 

CTS 103.414 29,07 

CTR 34.164 9,60 

CRD 251.749 70,76 

CSL 29.106 8,18 

CARC 12.486 3,51 

AC 1.911 0,54 

CGG 30.233 8,50 

CCD 12.262 3,45 

CK 7.756 2,18 

totale 517.747 146 

 

 

Figura 13 – Costi procapite Comune di Castagnaro da PEF 2022, 2023 (componenti tariffarie di costo) e confronto con 
progetto ESA-Com 2025 
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Il progetto ESA-Com comporta un aumento delle principali componenti di costo tariffarie 

del PEF di circa €/ab 24,00 tra le annualità 2023 e 2025. L’aumento è dovuto alla 

rivoluzione nei servizi del sistema di raccolta che prevede l’introduzione della tariffa 

puntuale corrispettiva con misurazione sia della frazione indifferenziata che dell’organico; 

l’implementazione di tale modello necessita degli investimenti in attrezzature 

(trasponder, lettori etc..) e tecnologie (software) che giustificano l’innalzamento del costo, 

tenendo anche conto dell’aumento significativo dei costi della produzione a cui abbiamo 

assistito negli ultimi anni. Tale modello di raccolta, sebbene leggermente più costoso 

rispetto ad un servizio base come quello sussistente nel territorio di Castagnaro, permette 

tuttavia il raggiungimento degli obiettivi che il Consiglio di Bacino Verona Sud intende 

perseguire (88% RD) ed una gestione puntuale e “personalizzata” del territorio. 

Riprendendo i contenuti di Figura 7, nel grafico sottostante viene riproposta la posizione 

del Comune di Castagnaro in funzione dell’adozione del progetto tecnico ESA-Com, la 

coordinata si sposta significativamente verso destra, ricadendo nel quadrante di 

performance ottimale.  

 

Figura 14 – Performance Comune di Castagnaro con adozione del progetto tecnico ESA-Com 

Le valutazioni finora esposte non tengono inoltre conto, come da progetto tecnico e 

obiettivi fissati al 2030, che l’aumento della percentuale di raccolta differenziata e la 

significativa riduzione della produzione di rifiuto indifferenziato, comportano nel tempo 

una riduzione dei costi di smaltimento ed un aumento dei ricavi da vendita di materiale 

ed energia. Pertanto l’aumento di costo previsto per le prime annualità del servizio verrà 
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nel tempo abbattuto dalle dinamiche appena esposte. Nella tabella che segue si riporta 

dal progetto tecnico di ESA-Com l’analisi di riduzione dei costi di trattamento della 

frazione indifferenziata nello scenario obiettivo di 68 kg/ab al 2030. Questo beneficio è 

inoltre aumentato dai maggiori ricavi che saranno inseriti in detrazione alle entrate 

tariffarie.  

Tabella 13 – Analisi riduzione costi di smaltimento indifferenziato progetto ESA-Com, scenario 68 kg/ab al 2030 

 

SEZIONE E.2 - MONITORAGGIO   

Ai sensi dell’articolo 28 del D.Lgs. n. 201/2022, gli enti locali esercitano il controllo sulla 

gestione dei servizi pubblici locali affidati e predispongono un programma di controlli 

finalizzato alla verifica del corretto svolgimento delle prestazioni contrattuali. 

A tal fine, coerentemente con lo schema tipo di contratto di servizio predisposto da 

ARERA, il Consiglio di Bacino Verona Sud ha previsto un sistema di controlli sulla gestione 

e connessi obblighi del gestore e correlate penali, al fine di garantire un efficace 

monitoraggio sulla gestione del servizio pubblico locale di igiene urbana e ambientale 

affidato ad ESA-Com.  

L’articolo 15 dello schema di contratto ha tipizzato una serie di obblighi in capo al gestore: 

per quanto rileva ai fini del monitoraggio, ESA-Com dovrà trasmettere al Consiglio di 

Bacino Verona Sud tutte le informazioni tecniche, gestionali, economiche, patrimoniali e 

tariffarie riguardanti il servizio affidato nel Comune di Castagnaro e prestare la massima 

collaborazione rispetto alla organizzazione e attivazione dei sistemi di controllo 

integrativi.  

Il Titolo V dello schema di contratto (artt. 16-18) prevede dunque la disciplina dei controlli, 

la quale è svolta in stretta collaborazione tra il gestore e il Consiglio di Bacino Verona Sud: 
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ESA-Com infatti dovrà predisporre con cadenza trimestrale la relazione relativa 

all’assolvimento degli obblighi di servizio, segnalando in ogni caso, con tempestività, 

qualsiasi irregolarità e/o contravvenzione inerente alla corretta gestione dei rifiuti urbani 

e alla tutela dell’ambiente rilevata nell’esecuzione del servizio affidato. Il Consiglio di 

Bacino Verona Sud, invece, è tenuto a predisporre annualmente il programma di controlli 

da svolgere per l’affidamento nel territorio di Castagnaro, potendo in ogni caso, se 

ritenuto necessario o opportuno, svolgere ulteriori attività di controllo e monitoraggio 

sulla regolarità delle prestazioni contrattuali. 

Il rispetto degli obblighi contrattuali da parte di ESA-Com, ivi compreso il mancato 

raggiungimento dei livelli di qualità e la realizzazione degli investimenti, sono garantiti 

dalle disposizioni contrattuali aventi ad oggetto l’applicazione al gestore delle penali e la 

risoluzione del contratto di servizio per inadempimento. 

In particolare, il Titolo VII dello schema di contratto prevede specifiche penali connesse 

al mancato raggiungimento da parte del gestore degli obblighi e degli standard di 

qualità previsti dal contratto e dal Progetto Tecnico Economico, coerenti con i criteri 

individuati da ARERA con la deliberazione 243/2012/E/com (come modificata dalla 

deliberazione 388/2017/E/com); nei casi più gravi, quali le ipotesi di gravi o ripetute 

violazione degli obblighi contrattuali, delle disposizioni di legge e regolamentari o della 

Carta dei servizi, lo schema di contratto prevede altresì la possibilità di ricorrere alla 

sanzione contrattuale della risoluzione per inadempimento. 

 

 


